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Con 264 voti non ha raggiunto il quorum previsto dal nuovo statuto. 132 gli assentì, 102 i voti contrari , 41 gli astenuti 
l commento del leader  «Quanto è accaduto è incredibile, ora troviamo la forza di superare vecchie divisioni». Venerdì si rivota 

Occhetto non eletto segretario 
a  sul : pe  dieci voti nulla di fatto 

C'è un rimedio 
a questo pasticcio 

O POA 

questo punto mi importa poco capire se sia-
no stati determinanti i «franchi tiratori» , 
quanto abbia pesato il latto tecnico, quanto 
profonde siano le ragioni politiche o quanto 
discutibile possa essere uno statuto che im-
pedisce ad una maggioranza che si è 

espressa tanto nettamente di contare i pare che il da-
to più sconsolante oggi venga invece dal significato che 
hanno avuto quei dieci non voti, quei dieci voti mancati 
ad Achille Occhetto Che dire di altro se non che si tratta 
di un duro colpo subito dal Partito democratico della si-
nistra, giunto appena al suo secondo giorno di vita? E 
quindi di un forte handicap che la sinistra a si tro-
va ai piedi, nel momento in cui cercava di guardare ad 
un altro orizzonte7 a realta è mcjtp.cruda, fin troppo. 
Credo che lo sia per  chi ha vissuto w^«ntr o questo con-
gresso di , dopo aver  vissuto da dentro questo 
estenuante travaglio durato quattordici mesi. Credo che 
lo sia tanto più per  chi guardava da fuon alla prospettiva 
del Pds, per  chi si era convinto che (osse il caso di toma-
re a scommettere, al di là delle divergenze inteme so-
pravvissute al Pei, che si erano di nuovo espresse nel di-
battito e nelle votazioni sui documenti politici . Per  chi, 
insomma, si era deciso a cercare di vincere le inerzie e 
di dar  vita a qualcosa di nuovo, che tentasse di dire qual-
cosa di nuovo alla società e alla politica, fra mille diffi -
coltà e mille polemiche 

e penso alla stranezza del fatte che dieci voti 
stanno aprendo una profonda ferita. Penso alla stranez-
za del fatto che non é bastato ad Occhetto raccoglierne 
264 contro 151 (fra «no», astenuti, bianche e nulle) per 
ottenere una maggioranza, dopo che la sua preposta 
politica per  il congresso aveva già ottenuto una maggio-
ranza superiore ardue terzi. Penso aU&etranezza duina 
bocciatura sulla base di uno statuto fatto votare in betta 
agli stanchissimi delegati, nella notte tra domenica e lu-
nedi, senza ette i suoi dispositivi venissero valutati atten-
tamente e liberamente. a penso soprattutto alla stra-
nezza maggiore, cioè questo brutt o pasticcio, nelle do-
dici ore finali del congresso, che sta aprendo ora una 
crisi di leadership e che io sento come una minaccia di-
retta al futuro del Pds 

orrei dire apertamente ciò che penso. qui 
non è sul tappeto una questione personale; 
né credo cheli problema sia quello di come 
debba reggere la maggioranza che ha soste-
nuto pnma la svolta e poi la formazione del 
Partito democratico della sinistra, del pendo-

lo tra diverse valutazioni su nodi seri, spesso drammatici 
di questo mondo, a cominciare dal Golfo; non mi pare 
che la partit a oggi possa essere ridott a ai centimetri, ai 
metri o ai chilometri politici che possono allontanare o 
avvicinare «occhettiani», riformisti , «bassoliniani» o la si-
nistra che viene dal vecchio «no», lo, invece, vedo che 
sta davanti a lutt i la responsabilità dì una rinnovata can-
didatura di Achille Occhetto alla guida del Pds - e di una 
sua elezione al prossimo Consiglio nazionale - perche 
qui c'è la credibilit à di un'ambizione della sinistra italia-
na. a vedo al di là della persona e di tutto ciò che amici 
e avversari possono rimproverargl i Perchè penso che se 
guardiamo ai mesi scorsi, alla svolta compiuta, a questa 
difficilissima operazione finalmente andata in porto, è 
francamente impossibile per  tutti non vedere che Oc-
chetto è quasi «condannato» a essere il pnmo segretario 
del nuovo partit o di cui è stato l'artefice principale o 
voluto scriverlo, perchè sento che dal «brutto pasticcio» 
di i possa esserci solo questa via di uscita Via di 
uscita non per Occhetto, non per  il solo Pds, ma per  tutti 
noi, per  questa sinistra che nasce dal vecchio Pei, che 
cerca di incontrare altre energie, che vuole essere qual-
cosa di più di una mezza speranza. 

Clamorosa bocciatura, nel segreto dell'urna , per 
Achill e Occhetto. Contro ogni previsione, non è sta-
to eletto segretario del neonato Pds. Gli aventi diritt o 
al voto, nel Consiglio nazionale, erano 547  votanti 
sono stati 415. l quorum era di 274, e Occhetto ha 
ottenuto solo 264 suffragi. 102 i contrari , 41 gli aste-
nuti All e 15,22 di ìen, Giglia Tedesco lo ha comuni-
cato ad una platea incredula e sfiancata. 

FABRIZIO DONDOLINO 
o quattordici 

mesi di dibattit o lacerante e 
tormentato, il Pd*. comincia il 
suo cammino con una sorpre-
sa clamorosa- Achille Occhet-
to, nel segreto dell'urna ha su-
bito una pesante bocciatura. 
264 voti favorevoli non sono 
bastati a consacrarlo segreta-
rio della neonata formazione 
politica Gli aventi diritt o al vo-
to in Consiglio nazionale era-
no 547, il quorum richiesto 
dall'articol o 32 dello statuto 
era della metà più uno degli 
elettori, vale a dire 274 voti, 
dieci in più di quelli che Oc-
chetto ha ottenuto. Ci sono sta-
ti 102 contrari, 41 astenuti, sei 
schede bianche e due nulle. E 
hanno pesato 132 assenze fra i 
neo-consiglieri Al momento , 
della proclamazione del risul-
tato, Occhetto ha lasciato -
mini senza parlare- solo un 
istintivo «allora fatevi un altro 
segretario» 

 primi commenti «ufficiali» 
Piero Fassino e di dalia Te-

desco imputano il risultato a 
i tecnici» molti consl-

alien erano già andati via, c'è 
i tecnici» molti consl-

alien erano già andati via, c'è 
chi è stato eletto nel Cn senza 

presente a . lo 
statuto e » Spie-
§azioni «tecniche-che cercano 

i arginare lo sgomento, ma 
che non convincono del tutto 
Nella ridda di riunioni  che si 
succedono, summit della mag-
gioranza «Per  discutere le que-

'  ? sa 
: 9 l 

stioni organizzative - spiegs 
Petruccioli -, e anche qualche 
aspetto politico .».  analisi 
dettagliata delle liste del votan-
ti darebbe un esito -
bile per  la maggioranza, era-
no presenti 300 su 376 dei 
membri del Cn compresi gli 
esterni  che significa che al-

meno 36 di loro non avrebbero 
votato per  Occhetto i bene 
informati assicurano che «al-
meno 14» della minoranza 
avrebbero detto si al secreta-
no  franchi tirator i potrebbero 
essere 50 

o un miniverUce fra i 
leader  di quelle che erano le 
tre mozioni, la minoranza con-
voca una conferenza-stampa. 
Toni cauti sia Occhetto a valu-
tare ciò che è accaduto, a trar-
ne le conseguenze E sud ae-
reo che lo riport a a , 
ospite di Nildelottl , Occhetto 
rilascia una dichiarazione la 
bocciatura è «un fatto tecnico» 
che riveste «un valore politico» 
Che contrasta con «il senti-
mento reale e profondo che 
anima la stragrande maggio-
ranza del partito» «Non esiste 
una mia candidatura», aggiun-
ge Occhetto Chiede al Cn di 
«superare vecchie divisioni e 
prospettare una candidatura 
ampiamente unitaria» a ri-
sposta è insieme un appello e 
una sfida. Un appello a tutte 
e compagne e tutti i compa-

gni delle sezioni» perchè fac-
ciano valere il voto che hanno 
espresso nei congressi E una 
sfida agli stati maggiori delle 
correnti. a avverte- «Se 
è in atto una sfida, come pare, 
ci attrezzeremo per  affrontar-
la». 

DA PAGINA 3 A PAOINA » Achille Occhetto durante le votazioni di ieri 

L'ex ministr o 
Vassall i 
giudic e 
costituzional e 

Giuliano Vassalli (nella foto) è stato nominato ìen da Cossl-
ga giudice della Corte costituzionale x ministro della 
Giustizia, che si era dimesso venerdì dall incarico di gover-
no succede a Giovanni Conso, scaduto domenica dal suo 
mandato Sin dalle pnme voci, circolate negli ambienti poli-
tici, sulla designazione di Vassalli si erano registrate polemi-
che e riserve Non si esclude inoltre, che Vassalli possa dive-
nire presidente della Consulta nel prossimo luglio, allorché 
si concluderà il mandato di Ettore Gallo A A 14 

Ledi Walesa 
a Roma 
Oggi incontr a 
il Papa 

l nuovo presidente polacco 
h Walesa è giunto icn se-

ra a a dove lo attendo-
no incontn con le automa 
dello Stato italiano e. oggi 
stesso, un colloquio con il 
Papa Prima di lasciare Var-

. ^ _ _ » a » » » » » » »» savia il premio Nobel per  la 
paceha dichiarato che con 

Giovanni Paolo secondo parlerà dei suoi progetti politici per 
creare in patria «un sistema di giustizia sociale» Nel viaggio 
Walesa è accompagnato dalla moglie a e dal ministro 
degli Esten i A A 11 

Freddo «polare » 
un po' ovunqu e 
Nevica anche 
a Napol i 

«polare», nevica*!, 
'  lia Vaptf 

Freddo 
pioggia in tutta a 
dovunque termometro : 
lo zero o 10 gradi «Pa-
dova meno 18 nelle ngwal 
dolomitiche A Venezia, 
ghiaccia la a e i piQ 

> anziani ricordano l'inverno 
«ghiacciato» e rigido del 

1922 i è nevicato a Napoli, a Positano e ad a Nell'i-
sola un freddo cosi non lo ricordano dal 1956 o an-
che in Toscana. A Viareggio, domenica scorsa, è stata rin-
viata la sfilata dei cam allegorici del Carnevale Scherzi della 
natura in Abruzzo gran freddo e cielo sereno, non piove da 
un mese e mezzo e e è chi teme addirittur a la siccità 
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Bufer a in Bors a 
i Procurator i 
boccian o 
Formic a 

È sempre più polemica sulla 
tassa sui guadagni di Borsa. 
Giovedì  organizzazione dei 
procuratori di Borsa chiede-
rà ai propn associati la di-
sponibilità ad uno sciopero 
a tempo indeterminato con-

_»a.^_>__B_»»»»_ .̂ tro il provvedimento di For-
mica a il fronte degli ope-

ratori non è cosi compatto- gli agenti di cambio (in pratica, i 
daton di lavoro dei procuratori ) scelgono di collaborare con 
il ministro. a per  Formica i guai non sono finit i alla Came-
ra il suo decreto è atteso da un fuoco di fila di emendamenti 

A A 16 

: i o e a Usa e : 
2 o , a anche la » 

> 

i chiama, Saddam perora non risponde. l presi-
dente iraniano ha reso noto ìen di avere trasmesso al lea-
der  irakeno le sue idee per  giungere alla pace nel Golfo, 
compresa l'offert a di recarsi personalmente a Baghdad 
per  incontrarsi con lui. a Saddam tace. Teheran ha avuto 
contatti diplomatici anche con Washington.Gh aerei Usa 
continuano a bombardare . len i B-52 hanno bersa-
gliato Baghdad e postazioni delle Guardie repubblicane. 

O G 

i Per  la prima volta negli 
attacchi aerei su Baghdad 
entrano in azione i B-52. Gli 
americani abbandonano la 
strategia dei bombardamen-
ti di precisione-a favore di 
quelli a tappeto? e le 
operazioni di guerra prose-
guono senza sosta, la diplo-
mazia tenta di giocare le sue 
carte. È Teheran a muoversi. 

l presidente i ri-
vela di avere fatto conoscere 

a Saddam alcune idee per 
una soluzione di pace. -
sanjani sarebbe disposto a 
recarsi a Baghdad per  in-
contrare il leader  irakeno. 

Quest'ultimo per  ora tace. 
Sono in corso, dice -

sanjani, contatti anche con 
gli Stati Uniti e l'Arabi a sau-
dita attraverso la Svizzera. 
Fredda reazione della Casa 
Bianca all'iniziativ a di Tehe-
ran. 

Un bombardiere B-52  durante una missione e DA PAGINA 6 A PAGINA 10 

Cee finanziera spese belliche 
di Francia e Gran Bretagna 

A PAGINA 7 

l dipartimento di Stato: 
«Americani lasciate Amman» 

A PAGINA » 

Attentato a Gedda 
3 militar i Usa feriti 
TONI FONTANA A PAGINA » 

Andreotti : il cessate il fuoco 
solo se Saddam si ritir a 
NADIA TARANTINI A PAGINA » 

n difficolt à anche la moneta italiana 

o al mìnimo 
Usa: allarme recessione 

Lucarin i 
Giorno Napolitano 

À 
O 

a scelta riformist a 
Una interpretazione e una revisione 

critica della esperienza comunista italiana 
nella prospettiva della creazione di una 

nuova formazione politica 

Lucarin i 

RINZO STEFANELL I 

E o storico per il dol-
laro negli ultimi dieci anni i 
la moneta americana è stata 
ancora sotto pressione su tutti i 
mercati, ma il crollo è stato evi-
tato per  l'intervento di tutte le 
principal i banche centrali 
(quella americana e, per  la 

Crima volta, quella tedesca), 
'operazione è riuscita ma ri-

sulta chiaro che la quotazione 
del dollaro, dopo la decisione 
di abbassare il tasso di sconto 
americano, risulta ora del tutto 
falsata a tensione è alta an-
che per  la lira  governatore 
della Bundesbank sottolinea la 
debolezza dell'economia -
liana potremo ancora tenere il 
Sasso dei grandi nello Sme? E, 

itanto, Bush presenta un bi-
lancio statale all'impront a del-
la recessione 

SERVIZI A PAGINA 18 

A , che non si piegò al e 
B a Benzi era una 

presenza forte Quel volto di 
donna e quegli occhi intelli-
genti, quel corpo racchiuso da 
anni nel polmone d'acciaio, 
quella voce che portava nelle 
nostre case parole lucide e fer-
me avevano intanto contribui-
to al tentativo di sradicare dal 
costume italiano il consolato-
rio  vizio del patetismo Se si ri-
pensano gli anni passati, se si 
rimedita  sulle parole dette e 
scritte da lei, si capisce che 
con a Benzi ha comin-
ciato a farsi strada un diverso 
atteggiamento nei confronti di 
coloro che la sorte colpisce 
con la malattia e con il dolore 
che la malattia porta con sé. 
Non ha mai voluto essere com-
miserata, non ha mai voluto 
piagnistei intomo a sé Un pae-
se dalla lacnma facile come il 
nostro aveva trovato in lei una 
voce diversa, che gli parlava 
non già di eroiche virtù o di 
rassegnata resa alla sorte, ma 
di un raro e difficil e impegno 
convivere, per  quanto sia uma-
namente possibile, con il dolo-
re 

A questo e ad altro pensava-
mo len quando abbiamo sa-

lt a collasso circolatori o ha stroncato 
la dura, sofferta, coraggiosa esistenza 
di a Benzi, la donna che da 
Cent'anni viveva intubata in un pol-
mone d'acciaio nell'ospedale San 

o di Genova. Si è spenta a 43 
anni senza rinunciar e al sorriso, all'i -
ronia con la quale parlava di sé, della 

sua condizione. Fino all'ultim o ha 
mostrato il suo «vizio di vivere», an-
che quando alle sue già tante soffe-
renze si era aggiunto un tumore. Per 
trent'ann i da quel polmone d'ac-
ciaio, che era per  lei insieme vita e 
prigione, è riuscita a mandare un 
messaggio forte, vero, pieno di vita. 

Puto che a era morta, 
ensavamo che questa sua le-

zione non aveva niente a che 
fare con quell'altr o vizio nazio-
nale, con quell'appellarsi all'e-
roismo quando e facile decla-
mare o rifarsi a questo o a quel 
padre, fermo come una statua, 
come un monumento, in un 
passato che più si fa profondo 
più genera croi ed esempi a 
la riflessione andava anche a 
quel messianismo, a quel disa-
stroso progettare la guarigione 
universale ed etema di cui si è 
fatto portatore il nostro secolo. 
E a questo punto (ci perdoni il 

OTTAVIO CECCHI 

lettore se l'accostamento gli 
sembra facile), proprio come 
sullo specchio del video, il viso 
di a si confondeva con 
le immagini della guerra del 
Golfo 

Forse ci è stato fatto vedere 
solo questo, ma questo lo ab-
biamo visto e rivisto e tutti i 
giorni lo vediamo e rivediamo 
un missile guidato che, scoc-
candosi dal ventre di un aereo, 
va dritt o a colpire il bersaglio 
Come dire che il messianismo 
e la progettualità che occupi-
no spazio e tempo fino alla 
consumazione dei secoli sono 

stati compagni fedeli e compli-
ci della guarigione e della sal-
vezza o sollievo è stato of-
ferto e dato al dolore E noi 
non vorremmo essere fraintesi. 
E troppo facile mettere a con-
trasto il dolore del corpo, delta 
malattia, e il dolore e il danno 
che la guerra porta con se 
Non [acclamo la guerra e il 
mondo guarirà Più difficile, 
molto più difficil e è capire e di-
re che messianismo e proget-
tualità si affidano tuttora alla 
guerra come soluzione dei 
mali che affliggono il mondo 

a voce della giovane don-

A PAGINA 12 

na che ha trascorso la vita nel 
polmone d'acciaio si oppone; 
ci dice che nuscire a convivere 
con il dolore è per  ora quanto 
di meglio l'uomo possa fare 
contro il dolore stesso a sua 
vittori a a l'aveva otte-
nuta, ed era una vittori a molto 
nobile e significativa. Aveva 
sollevato tra noi e in noi il pro-
blema dell'uomo che la malat-
tia rende diverso dagli altri . 
Non era il progetto di salvezza 
universale, quello che -
na Benzi ci proponeva. Era un 
invito molto più semplice. n 
un mondo costruito a misura 
di uomini sani e in possesso di 
sé, colui che la malattia aveva 
colpito si vedeva emarginato, 
rifiutat o dalle struttur e stesse 
che reggono le atta e le socie-
tà. Anche su queste pagine, es-
sa aveva invitato tutu noi a po-
sare un sguardo non pietoso, 
non patetico su quella parte 
dell'umanità che era stala co-
stretta o aveva dovuto accetta-
re di venire a patti con dolore 

o a costruire città in cui 
questa parte di umanità avesse 
modo di esercitare i propri di-
ntti era venuto con forza parti-
colare da lei a sua è stata an-
che una grande lezione di de-
mocrazia Rosanna Benzi 



POLITICA INTERNA 

 il leade 264 sì, 102 no, 41 astenuti su 415 votanti 
o assenti 132 i del consiglio nazionale 

Secondo alcuni calcoli i nei i di i 
e mancato l'appoggio di 36 della a 

A sorpresa il Pds senza segretario 
Occhetto non e il . ì un nuovo voto 

i o al voto: 547. Votanti: 415. m ne-
: 274. : 264. : 102. Astenuti: 

41. : 6. Nulle: 2. Ai sensi o 32 dello 
statuto, la votazione è nulla». Cosi, alle 15.22 di , Ci-
glia Tedesco comunica ad una platea a e 
sfiancata dalla stanchezza che Occhetto non è stato 
eletto o del . a una a -
ca, la più a da quel lontano 12 . 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONDOUNO 

IL VOTO SU OCCHETTO 

Avent i diritt o 
Quoru m 
Votant i 
Assent i 

547 
274 
415 
132 

Si 
No 
Astenut i 
Null e 

264 
102 
41 

2 

. o quattordici 
mesi laceranti, dopo un voto 
congressuale che ha conse-
gnato ad Occhetto una mag-
gioranza che sdora il 70%, il 
Pds nasce senza segretario. È 
un momento drammatico, che 
lascia attonito il padiglione A 
della Fiera di . a matti-
nata aveva visto la faticosa ri-
presa dei lavori, l'alternarsi al 
microfono di richieste per  que-
sta o quell'aggiunta alla «lista 
chiusa» per  il Consiglio nazio-
nale, finalmente approntata 
dopo dodici ore di riunioni , 
mentre sul palco gli uomini 
delle componenti assediavano 
Petruccioli per  un ultimo ritoc-
co, un ultimo rìequilibrio  in 
propri o levo re. 

Poco prima dell'una, Ciglia 
Tedesco mette in votazione la 
lista. l Consiglio nazionale del 
Pds è eletto a stragrande mag-
gioranza. Subito o le 
nuove operazioni di volo: que-
sta volta a scrutinio segreto e 
per  appello nominale. Ogni 
membro del Cn riceve una 
scheda che, sulla candidatura 
di Occhetto, contempla tre 
possibilità: si. no, astenuto. l 
voto è lento. Prima le donne, 
poi gli uomini del Cn sfilano in 
ordine alfabetico sotto la presi-
denza, depositano la scheda, 
si allontanano rapidi . Occhetto 
siede in prima fila, appare 
stanco ma, al solito, di buonu-
more. .Scambia qualche battu-
ta sul futur o del Pds, sul discor-
s e ti d'occasione che dovreb-

be pronunciare di  a poco. E 
ragiona sul significato politico 
del congresso: l'affermazione 
di un «centro» che non ha biso-
gno ne di Napolitano, ne di -
grao. e che è stato sancito dal 
voto sul Collo. Un voto, com-
menta Occhetto, «che dimo-
stra l'esistenza di un centro au-
tonomo in grado di governare 
il partit o senza tutela». »lngrao 
e Napolitano - aggiunge Oc-
chetto -volevano e speravano 
che tenessi ferma la mia posi-
zione, perché temevano che 
mi spostassi verso l'altro . Per 
questo hanno piantato le loro 
bandierine». 

e il Cn continua a vo-
tare, Occhetto raggiunge il bar 

o per  un panino. a i 
segni della stanchezza, ma 
certo non sospetta che un silu-
ro potente e partit o alla sua 
volta. Quando il leader  del Pds 
toma n sala, le operazioni di 
voto si sono concluse. a  ri-
sultati tardano ad arrivare. Sul 
palco, Guido Alborghetti , Pao-

. io Ciofi, Elvir a Carteny (uno 
per  mozione) contano e ri-
contano le schede. e divido-
no in mucchletti disuguali, le 
passano una ad una. Qualcosa 
non va per  il verso giusto. «Co-
sa aspettano a proclamare i ri-
sultati?», chiede Occhetto ai 
suoi collaboratori. a deciso 
di tomaie a a sull'aereo di 
Nilde lotti , non vuole far  atten-
dere il presidente della Came-
ra. Qualcuno gli bisbiglia in un 
orecchio tjuel che e successo. 

a fatevi un altro segreta-
rio», sbotta Occhetto. e prime 
voci cominciano a diffondersi 
per  la sala ormai trasformata in 
un disordinato bivacco. C'è 
sconcerto e sconforto, ma an-
che qualche sorriso compia-
ciuto. Occhetto raggiunge di 
nuovo il bar  della riera, ac-
compagnato dal suo medico 
personale, il dottor  Ceci. Sor-
seggia un whisky mentre gli 
uomini della scorta fanno mu-
ro intomo a lui. Poi rientr a in 
sala, si ritir a dietro il palco con 
O'Alema, Fassino, Petruccioli, 

, Veltroni . E un momento 
drammatico.  delegati soprav-
vissuti alla lunga maratona an-
cora non sanno nulla, ma in-
tuiscono tutto. Si accendono i 
riflettori  delle telecamere, -1 
cronisti si accalcano e atten-
dono impazienti. Occhetto ha 
deciso: tornerà a a senza 
rilasciare alcuna dichiarazio-
ne. 

Quando Giglia Tedesco an-
nuncia infine la clamorosa 
bocciatura del segretario, la 
platea piomba nel caos. Qual-
cuno scoppia a piangere, i visi 
già tesi s'allungano e s'incupi-
scono. a Tedesco riconvoca 
per  oggi, a , il Consiglio 
nazionale: l'appuntamento sa-
rà poi spostato a venerdì. Oc-
chetto si dirige verso l'uscita, la 
rabbia appena trattenuta, il vi-
so contratto n una smorfia. a 
Thema grigia lo attende col 

'  motore acceso, a bordo c'è già 
la moglie, Aurellana Alberici , 
scura n volto. , nel salo-

j  loti 

ne, la confusione è indescrivi-
bile. 

 primi commenti » 
di Fassino e della Tedesco im-
putano il risultato a «problemi 
tecnici»: molti se ne sono già 
andati, c'è chi è stato eletto nel 
Cn senza essere presente a -
mini , lo statuto è «ipergaranti-
sta». «Siamo prigionier i dei giu-
risti», commenta un a 
dalle occhiaie profonde. Che 
aggiunge: «  segretari regionali 
ci avevano assicurato che la 
gente c'era... E invece lo scon-
tro era perso in partenza». So-
no spiegazioni «tecniche» che 
tentano di arginare lo sgomen-
to. a che non sembrano con-
vincere tutti . Perché l'analisi 
del voto darebbe un risultato 
ben diverso. Nella «sala blu» si 
riunisce la maggioranza. -Per 
discutere le questioni organiz-
zative», spiega Petruccioli. Che 
però aggiunge: >E anche qual-
che aspetto politico.-». -
si dettagliata delle liste dei vo-
tanti sembra dare un esito ine-
quivocabile. Per  la maggioran-
za, erano 300 su 376 i membri 
del Cn presenti compresi gli 
estemi. Occhetto ha avuto 264 
«si». l che significa che almeno 
36 esponenti della maggioran-
za non l'hanno votato. a  be-
ne informat i assicurano che ci 
sarebbero «almeno 14» della 
minoranza che hanno detto si 
al segretaria 11 che significa 
che i franchi tirator i potrebbe-
ro «sere 50. - , 
' a rottura-pretestuosa sul 

Achill e Occhett o 

Golfo è certo una delle cause 
della mancata elezione di Oc-
chetto», osserva Gianfranco 
Borghini con l'immancabile 
aplomb. Non molto lontano da 
lui, i Corbani, migliorista 
di o che aveva seguito 
passo passo lo scrutinio delle 
schede, sorride circondato da 
alcuni delegati: «Occhetto? Un 
uomo che getta  Pds nel più 
totale isolamento che cosa de-
ve aspettarsi?-. l nesso fra il vo-
to sul Golfo, che ha sancito il 
successo del «centro», e  silu-
ro a Occhetto, è condiviso un 
po' da tutti . i mattina, Um-
berto i si era scagliato 
propri o contro «il centro buro-
cratico dei segretari di federa-
zione che hanno n mano il 
partit o e hanno paura di per-
derlo». Sul banco degli imputa-

ti sembrano salire i riformisti . E 
una prima valutazione da par-
te del gruppo occhettlano pro-
pone due diverse letture del-
l'accaduto: un , op-
pure un vero e- propri o com-
plotto. Nel primo caso, l'inten-
zione di 'disturbare» l'elezione 
del segretario, mandandogli 
cosi un avvertimento esplicito, 
non avrebbe fatto i conti con 
l'alt o numero di assenze, pro-
vocando cosi il disastro. Pia in-
quietante la seconda ipotesi, 
peraltr o tutta da verificare. 

e riunion i di componente 
si susseguono convulse nel po-
meriggio. Si vedono  «riformi -
sti», si riunisce più volte la mi-
noranza. Poi, poco dopo le 16, 
nella suite -
nental , Tortorella , An-
gus. , Bassotino, -

ma. , Bufalini e Napoli-
tano cercano di nmetiere as-
sieme i cocci di un partit o allo 
 sbando. Concordano sul rinvi o 
del Cn a venerdì. a si lascia-
no nel gelo. Pochi minuti do-
po, la minoranza convoca una 
conferenza stampa.  toni sono 
cauti, la sostanza è ferma: sia 
la maggioranza, sia Occhetto a 
valutare ciò che è accaduto. A 
trame le conseguenze. A sce-
gliere. 'Non si può dire, come 
ha fatto Occhetto nelle conclu-
sioni, "i l partit o sono io"», 
commenta aspro un dirigente 
del «no» che chiede di non es-
sere citato 

Certo è che la resa dei conti 
appare vicina. «Andremo a vo-
rticare nella maggioranza e 
nella maggioranza della mag-
gioranza», promette a 
prima di lasciare . «Se, 
come pare, è in atto una sfida 
- aggiunge - ci attrezzeremo 
per  affrontarla». Un fax spedito 
da Botteghe Oscure lo ha ap-
pena raggiunto all'hotel Am-
basciatori. Contiene la dichia-
razione di Occhetto, preparata 
nel viaggio di ritomo a . l 
cui senso appare subito chia-
ro: il «fatto tecnico» riveste un 
«valore politico». Che contrasta 
col «sentimento reale e profon-
do che anima la stragrande 
maggioranza del partito». «Non 
esiste una mia candidatura», 
aggiunge Occhetto. Chieden-
do al Cn di «superare vecchie 
divisioni e prospettare una 
candidatura ampiamente uni-
taria». a risposta di Occhetto, 
a tre ore dalla sua bocciatura, 
è insieme un appello e una sfi-
da. È un appello a «tutte le 
compagne e tutt i i compagni 
delle sezioni» perché facciano 
valere il voto che hanno 
espresso nei congressi Ed è 
una sfida agli stati maggiori 
delle correnti. Spenti i riflettori 
di , la partit a si sposta a 
Botteghe Oscure. n attesa del-
lo shouHtown, dì venerdì, 
quando il Consiglio nazionale 
tornerà a riunirsi 

. ; . .. v 'Jd t 

«Come uscirne? Con una candidatura unitaria» 
La  del leade «A fatto tecnico non spiega tutto...» 

a e del Consiglio nazionale 
 non «solve i , dal momento che pe ciò che 

j mi a non esiste una mia . Occhet-
| to (che ò aggiunge: o o a disposizione 
i del ) detta un o commento del voto sul-
! o che da i lo a a . a il Cn de-
; ve e la a di e vecchie divisioni e di 
i e una a ampiamente . 

QIORQIO FRASCA POLARA 

i A È passata appena 
mezz'ora dall'esito clamoroso 
del voto a scrutinio segreto con 
cui l'appena costituito Consi-
glio nazionale non ha eletto a 
segretario generale del Pds 
l'uomo che ha tenacemente 
voluto - e con cosi largo con-
senso nel partit o - la nascita 
della nuova formazione politi -
ca. Achill e Occhetto, che non 

ha voluto commentare a botta 
calda il risultato, è già in auto 
con Aurellana Alberici , diretto 
all'aereoporto. Partir à di 11 a 
pochi minuti con Nilde lotti 
per . Non è teso, Occhet-
to. ed anzi riesce anche a sorri-
dere del cappotto che gli s'im-
piglia in un gancio. Tirat o si, e 
stanco come tutt i coloro che 
hanno alle spalle una notte in 

bianco e poi una giornata 
drammaticamente siglata da 
un voto a sorpresa. 

Scambia alcune prime im-
pressioni con lotti , esprime 
qualche perplessità per  la noti-
z i a - che l'ha raggiunto giusto 
sulla scaletta del 9 - secon-
do cui il Cn sarebbe stato ri-
convocato già per  il pomerig-
gio, poi decide di dettare al 
cronista de l'Unità  un com-
mento che verrà diffuso all'ar -
rivo a . 

Prima la constatazione di un 
dato di fatto: e 
l'elemento prevalente di quan-
to è accaduto è un latto tecni-
co. a previsione statutaria di 
una maggioranza qualificata è 
venuta meno per  l'altissimo 
numero di assenze». E questo 
«ha indubbiamente pesato». 

a Occhetto non ha «alcun 
dubbio di avere in realtà una 

maggioranza, che si era 
espressa in vario occasioni, nel 
partit o e nel congresso; e di 
averla nello stesso Consiglio 
nazionale». 

E tuttavia Occhetto non in-
tende alfatto nascondersi die- < -
tro «il fatto tecnico» che anzi 
per  lui «riveste un valore politi - _ 
co»: nel senso che «non si è 
sentita da parte di tutti , sino in .. 
fondo, la responsabilità di 
comprendere che nel momen-
to in cui si dava vita ad un nuo-
vo partit o si sarebbero potute e 
dovute ricercare le necessarie 
condizioni tecniche e politiche 
perchè al sentimento reale e 
profondo che, ne sono sicuro, 
anima la stragrande maggio-
ranza del partit o oltre la stessa 
divisione tra il si e il no, potes-
se conrispondere l'elezione del 
segretario». 

Achill e Occhetto accetta 

una tazzina di caffè mentre ri-
flette su come far  sapere subi-
to, mentre a i era ancora 
in corso quello che 1 giornalisti 
avevan subito definito un nuo-
vo -caminetto», la sua persona-
le contrarietà ad una nuova, ; 
immediata riunione del Cn. a ' 
soluzione è per  Occhetto quel- ' 
la di esprimere con molta fran-
chezza la sua opinione, ma si-
no in fondo. E il passaggio-
chiave della sua dichiarazione, 
un passaggio articolato e che 
pure scorre via senza bisogno 
di cancellature. «Un'affrettata 
riconvocazione del Consiglio 
nazionale a questo punto non 
risolve  problemi, dal momen-
to che per  ciò che mi riguarda 
non esiste una mia candidatu-
ra. e n me la soddisfa-
zione che l'obbiettiv o per  il 
quale ho lavorato con fatica e 
abnegazione, cioè quello di 

dar  vita al Pds, è uscito ampia-
mente vittorioso dal congres-
so. Ora questo partito , per  la 
cui nascita ho tanto sofferto, 
non ha un segretario. A diriger-
lo c'è, in questo momento, un 
ampio organismo collettivo 
che deve trovare al propri o -
temo la forza di superare vec-
chie divisioni e di prospettare 
una candidatura ampiamente 
unitaria». 

Potrebbe esserci allora, se si 
verificassero condizioni cosi 
precisamente indicate e forte-
mente ancorate ad una conce-
zione unitari a del partito , una 
nuova disponibilit à di Achill e 
Occhetto? È lo stesso cronista 
de l'Unità  a chiederglielo. i 
sorride, glissa, reagisce conte-
stando aTgiomalista la sua ille-
gibile scrittur a («sei sicuro che 
davanti alla macchina da scri-
vere saprai interpretar e questi 

geroglifici?»), e riprende il fil o 
del suo ragionamento. -
grazio tutte le compagne e tutt i 
i compagni delle sezioni che 
hanno sostenuto con passione 
e con impegno la battaglia per 
il rinnovamento, ed hanno co-
si incoraggiato e sostenuto il 
Processo che ha dato vita al 

ds. e il fatto che quanto 
è accaduto è assai paradossale 
ed ha dell'incredibile», aggiun-
ge Occhetto quasi pensando 
ad alta voce. a subito una 
preoccupazione per  le conse-
guenze che quel che è appena 
successo possa avere tra i tanti 
militanti , vecchi e nuovi del 
Pds: «Voglio sperare che non 
susciti un sentimento di de-
pressione nei compagni». Poi 
una chiosa per  sottolineare 
che lui, Occhetto, non intende 
contribuir e a generare ulterio-
re sbandamento: o rimango a 
disposizione del partito». 

In undic i 
manterrann o 
il grupp o 
dei «senator i 
comunisti » 

Si è costituito ieri a Palazzo a il gruppo del senatori 
comunisti che non hanno aderito al Pds e si impegnano per 
la e comunista». Ne fanno parte, sino ad ora, 
undici parlamentari: o i (nella foto), già vice-
presidente del gruppo del Pei, Armando Cossutta ed Ersilia 
Salvato (che facevano parte della e del disciolto 
partito) . Salvatore Crocetta, Angelo , i , 

o Serri, Stoian Spetic. Girolamo Tripodi , Giuseppe Vitale, 
Paolo Volponi. a prima riunione è prevista per  domani: sa-
rà eletta in questa occasione la presidenza del gruppo. a 
prim a iniziativa, in programma già oggi, è la presentazione 
di una mozione per  la cessazione del fuoco nel Golfo e per. 
la dissociazione a dal conflitto, con l'immediato riti-
ro delle navi e degli aerei. 

È evidente che il Pds è nato 
senza una piattaforma poli-
tica e senza un gruppo diri -
gente. l rischio è lo sbando». 
Sono le prime dichiarazioni 
di Sergio Garavini, uno dei 
maggiori esponenti del 

^^^ m^mmm^^^ mmmmmm gruppo che non ha aderito 
alla fondazione del nuovo partito , dopo la mancata elezio-
ne di Occhetto a segretario del Pds. «Si dimostra più che mai 
indispensabile - continua - l'autonoma presenza comuni- ' 
sta, che si è tentato dissennatamente di liquidare, e che noi ' 
intendiamo riaffermare  e rifondare. Ci riuniamo a , a 
questo fine, il 10 febbraio». Orca le notizie di contestazioni 
in sezioni e federazioni tra militant i favorevoli e contrari al 
Pds, Garavini rivolge un «caldo invito, nello spirit o unitari o 
che ci anima, di trovare ovunque soluzioni concordate che 
consentano una coabitazione del Pds e di compagni che si 
organizzano nei circoli della rifondazione comunista». 

Garavini : 
«Il Pds 
rischi a 
lo sbando » 

Quattr o miliard i 
per cambiar e 
insegn e 
e bandiere ? 

Cambiare nome e simbolo 
ad un partit o ha i suoi costi, 
anche economici. Sostituire 
il vecchio simbolo del Pei 
con il nuovo potrebbe costa-
re, secondo taluni calcoli, 
oltr e quattro miliardi . Si trat-

^  ta i di dotare di nuove 
insegne le 12.000 sezioni e le 116 federazioni presenti su! 
territori o nazionale: il simbolo della quercia dovrà inoltr e 
campeggiare sulle nuove bandiere. Un «budget» non propri o 
irrisorio , suscettibile però di essere corretto al ribasso se si 

, tiene conto della spinta al «fai da te» che in queste occasioni 
anima i militant i più solerti. 

Democrazi a 
proletaria : 
«Il nuov o partit o 
nasce settario » 

Se il Pds non riconoscerà l'e-
sistenza di altre culture co- ! 
muniste, «nasce già vecchio 
nella pretesa di ricondurr e a ' 
sé a sinistra». n una 
nota la segreteria di -

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ crazia proletaria sostiene 
» che «il Pds nasce settario a 

sinistra: ci saremmo aspettati un confronto aperto sui conte-
nuti invece che un'integralistica scomunica che non riguar-
da solo , ma l'inter a storia delta nuova sinistra, che pure 
ha dato un contribut o notevole di idee e di lotte alla opposi- : 
zione politica n . a comunisti democratici autoge- -
stionari - conclude il comunicato - riteniamo necessario 
che dia vita oggi ad un processo di rifondazione di un'ipote-
si comunista e anticapitalista che sappia fare fino in fondo  ! 
conti con Ustoria altru i e nostra»., , * .'  i 

Morò(Mfd ) 
è crìtic o 
sull a replic a 
di Occhett o 

«Confesso che la replicaci | 
Occhetto non mi ha tolto i 
dubbi che avevo manifesta-
to ascoltando la sua relazio-
ne». o alferma Giovanni 

, segretario del -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento federativo democrati- ' 
" ^ , m m m m m m m co. «Al di là infatt i - rileva 

o - della presa d'atto della fine del monopolio dei partit i 
sulla verità politica, di cui noi parliamo da tempo, mi pare 
che sia stato riproposto un tipo di rapporto tra partit i e citta-
dini in cui ai cittadini spetta il compito di rivendicare i diritt i 
e ai partit i quello dì battersi per  la loro tutela. a in questo , 
modo si elude il problema centrale della nostra epoca: quel- , 
lo di riconoscere ai cittadini un'autonoma soggettività politi - ' 
ca e un ruolo da protagonisti in ordine alla tutelabilit à dei lo-
ro diritti» . 

Il de Elia 
auspic a 
un confront o 
sull e riform e 

Per o Elia il Pds «pe- \ 
dala motto in salita». -
nente democristiano rileva 
che le conclusioni del con-
gresso di i sono carat- ' 
terizzate da un'intesa che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ emargina la componente , 
^  migliorista. «Vedo grandi dif-

ficoltà - aggiunge - anche se penso che, finit a la guerra nel ' 
Golfo, taluni ostacoli verranno superati. i auguro che sul 
tema delle riforme  istituzionali sia possibile un confronto se-
ri o e qualche conclusione pratica prima della fine della legi-
slatura». 

QRKOORIOPANE 

Lo statuto impone una a 
è o 32 vietava di e la votazione 
«Un incidente tecnico, dovuto a una a e -
po a che e pe l'elezione del o la 

a degli aventi . i esponenti della 
a del s che sottolinenano anche le diffi-

coltà logistiche in cui si e votato. Gli assenti o ben 
132, molti non sapevano nemmeno di dove . Lo 
statuto, o o a notte e o da quello 
del , non consentiva ò nessun . 

BRUNO MISBRKNDINO 

. «È una norma 
molto rigida, che come tale va 
rispettata anche se applicata 
a un organismo cosi comples-
so». Ciglia Tedesco, presiden-
te del congresso, risponde co-
si a chi chiede spiegazioni 
tecniche sulla mancata ele-
zione di Occhetto. È una rea-
zione comune a molti espo-
nenti. 

a norma n questione, fini -

ta ieri sotto accusa, è quella 
contenuta nell'articol o 32 del 
nuovo statuto del Pds. votato 
propri o l'altr a notte. 

l segretario o la segretaria 
- recita lo statuto - è eletto dal 
Consiglio nazionale con la 
maggioranza assoluta degli 
aventi diritt o al voto». 

l problema è che lo stesso 
Consiglio nazionale è stato 
formato ieri mattina, a sua vol-

ta al termine di una lunghissi-
ma notte di lavoro della com-
missione elettorale del Con-
gresso.  membri del Consiglio 
nazionale (organismo che 
nel Pds sostituisce il vecchio 
comitato centrale) sono stati 
fissati in 547 ma molti non so-
no delegati del congresso e 
quindi non si sono trovati a -
mini al momento della vota-
zione. 

11 quorum era di 274 voti, 
Occhetto ne ha invece ottenu-
ti 264,102ivoti contraria i gli 
astenuti, sei le schede bian-
che, 2 le schede nulle. Nel 
complesso ben 132 gli assenti 
dal voto. 

C'è stata anche una certa 
difficolt à logistica nell'annua 
ciare le votazioni, molti non 
hanno neppure saputo che si 
doveva votare o che erano 

stati eletti nel Consiglio nazio-
nale. a tutti , senza distinzio-
ne di orientamenti, concorda-
no nel dir e che Ciglia Tede-
sco, presidente del Congresso 
non aveva alcuna possibilità 
di rinviare  la convocazione 
del neonato organismo diri -
gente. o statuto all'articol o 
29 recita infatti : l presidente 
del congresso convoca il con-
siglio nazionale immediata-
mente dopo la sua elezione 
per  l'elezione del segretario 
del partito». 

Norma troppo rigida? -
nuità nel non prevedere le dif-
ficoltà della votazione? e va-
lutazioni si accavallano. «Ci 
vedo molta imprevidenza e 
sottovalutazione-ha detto 
Stefano l fatto che 
mancassero 10 voti soltanto 
per  l'elezione del segretario e 

ci fossero 132 assenti, sottoli-
nea come l'elezione del se-
gretario era stata presa sotto-
gamba». 

a presidente del congres-
so Giglia Tedesco ha negato 
valenza politica alla mancata 
elezione: a verità è che 
quando si sceglie la linea di 
norme democratiche, molto 
articolate e cogenti, bisogna 
accettare l'idea che una vota-
zione possa essere ripetuta. 
Altriment i si sceglie un tipo di 
elezione plebiscitaria, ipotesi 
che qui abbiamo rifiutato» . a 
Tedesco sottolinea anche che 
un quorum come la maggio-
ranza assoluta degli aventi di-
ritt o è una maggioranza «su-
peralforzata> che n Parla-
mento è adottata solo per  le 
modifiche regolamentari. 
«Quello che è accaduto-dice 

quindi la Tedesco-pone un 
problema, quello delle convo-
cazioni che, come si sa, sono 
un fatto molto complesso». 

Critic o i sul nuovo sta-
tuto: -Abbiamo elaborato una 
normativa supergarantista, 
anche per  tutelare le mino-
ranze. Secondo il vecchio sta-
tuto Occhetto sarebbe stato 
eletto avendo ottenuto il 63% 
dei voli». Critic o anche -
mo a sulla norma: 

o è il risultato dell'in -
venzione di qualche giurista 
di fine ingegno, è regola uni-
versale che il quorum si fissi in 
base ai votanti' . Critich e an-
che da un giurista, Franco 
Bassanini: «Questo è il fruit o 
della illusione presidenzlalisti-
ca di avere un segretario più 
fort e se eletto con una mag-
gioranza assoluta». 

E gli assenti o 
«Non ci avevano avvisati» 

A a frenesia delle 
ultim e ore, la generale stan-
chezza dopo quattro giorni di 
discussione Tino a tarda sera. 

a anche approssimazione 
organizzativa: molti dei neo-
componenti il Consiglio nazio-
nale non erano stati ancora av-
visati della nuova carica. Que-
sto complesso di ragioni in 
parte spiega perchè un nume-
ro cosi alto di consiglieri, al 
momento dell'elezione del se-
gretario, non ha risposto al-
l'appello. 

e si svolgeva la riunio-
ne del Consiglio nazionale del 
Pds io stavo lavorando. Nessu-
no m'aveva detto che ero stata 
eletta, e che avrei dovuto tro-
varmi a votare altrove». Vittori a 

, insegnante, responsabi-
le del turismo della federazio-
ne comunista di Genova, non 
era a i né come delegata 
né come invitata. i verso le 

14 - dice - mentre mi trovavo a 
scuola ho ricevuto la telefona-
ta di un compagno consigliere 
regionale che mi informava 
che ero stata eletta. Finito il la-
voro sono andata in federazio-
ne e ho trovato i compagni co-
sternati perchè a i una 
parte dei consiglieri era man-
cata». «Se anche con gli altr i 
l'organizzazione ha funziona-
to allo stesso modo -conclude 
Vittori a i - le cose si spie-
gano». 

Sempre a Genova, due altr i 
consiglieri nazionali non era-
no stati informat i per  tempo 
dell'elezione, e non potevano 
quindi essere presenti: il pro-
fessor  Enzo o e l'ingegner 

o , uno degli 
«estemi» più impegnati. o 
stesso è accaduto al professor 
Salvatore Veca: «Sono tornato 
a o nella serata di dome-
nica - spiega -. o che 

sarei stato eletto nel Cn>. 
Non ci sono dati ufficiali . a 

le agenzie riportan o che fra 
quanti non hanno votato set-
tantasei appartenevano alla 
mozione Occhetto. i gli 
«estemi» di ipicco. Fra i nomi 
più noti, Paolo Flores , 
Ettore Scola. Nicola Tranfaglia, 
Tulli o Vecchietti, o Zan-
gheri, Chicco Testa, Giovanni 
Berlinguer, e Salvati 

o Paci Con motivazio-
ni, com'è prevedibile, le più di-
sparale. e per  tutte: Paolo 
Flores s è tornato a -
ma ieri mattina presto per  mo-
tivi di salute gravi. E Chicco Te-
sta spiega: o avuto dei pro-
blemi personali assai pesanti. 
Sono rientrato a casa ieri all'al -
ba, dopo una notte passata 
senza dormire. a non c'è 
'dubbio: se fossi stato ancora a 

i avrei votato per  Occhet-
to». 

l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

Le i degli esponenti della a e 
Napolitano: i discusso Occhietto come » 

: a avuto il 73%, siamo i dei . » 
Livia : o tecnico, ma anche vicenda » 

? e o colpo di scena politico? 
é complotto», i i o i sospetti 

e tecnico o colpo di scena politico? a 
questi due i oscillano le i nella mag-

a alla votazione di . Napolitano e -
licani o come illazioni le voci secondo cui 
a non e Occhetto o stati i . 

: si è a una vasta a , 
lo statuto è . Livia o solidale col se-

: «Un incidente, ma la vicenda è . 

ALBERTO LEISS MARIA SERENA PALIERI 

. «Non commen-
to»: ecco il massimo di giudi-
zio politico che si concede, 
pubblicamente, Giorgio Na-
politano. Al leader  dei rifor -
misti, preso d'assalto dal 
giornalisti , abbiamo posto la 
domanda: ritien e che la 
mancata elezione di Occhet-
to a segretario del nuovo Pds 
sia l'esito di un congresso nel 
quale Occhetto ha usato la 

- sulla questione del ri-
tir o delle navi dal Golfo, s'è 
affidato al suo centro e ha re-
spinto in un colpo la propo-
sta di riformist i ed esterni, co-
si come quella delta mozio-
ne due e dei bassoliniani? Sa-
ranno i giorni prossimi a 
chiarir e che cosa si cela die-
tr o il «noti commento» di Na-
politano. All a seconda do-
manda, se ci siano state a 
suo parere defezioni nella 
maggioranza, replica: «Nes-
suno sa dir e esattamente 
quanti, dei partecipanti al vo-
to, appartenessero alla prim a 
mozione». E parla di un «mo-
do concitato» nel quale s'è 

giunti alta votazione, dopo 
una maratona in commissio-
ne elettorale durata l'inter a 
notte. «Non ho mai messo in 
discussione Occhetto come 
segretario» aggiungerà poi, 
rispondendo ai cronisti delle 
agenzie. a stessa linea è se-

Suita da un altr o riformista , 
iianni Pellicani, che sbotta: 

é complotto. Basta 
con le insinuazioni». E insi-
ste: «Non abbiamo candidati 
segreti». l coordinatore del 
governo-ombra preferisce, si 
direbbe, porre qualche ipo-
teca su ciò che succederà 
adesso, entro venerdì: a 
lettur a più semplice della vi-
cenda è l'inadeguatezza del-
la preparazione. Certo, sono 
error i che acquistano un pe-
so politico...», dice. E aggiun-
ge: «Quello di venerdì pud es-
sere un voto fortemente posi-
tivo per  Occhetto se si lavora 
per  riaffermar e la maggio-
ranza ottenuta dal congres-
so*. Chi non ha dubbi sull'in -
terpretazione di ciò che è av-
venuto è i Corbani, che 
propri o durante il dibattit o 

congressuale s'è dissociato, 
ritenendola troppo acquie-
scente, dall'area riformista , e 
adesso gioca da «outsider»: 
«Quando si cerca l'isolamen-
to, come ha fatto il segretario 
con la sua replica finale, so-
no questi i risultati . i Oc-
chetto ha detto: non mi ser-
vono i riformisti,  non mi ser-
ve Tortorella , il risultato non 
poteva che essere questo». 

«Complotto», imprevista 
somma di defezioni indivi -
duali, oppure «incidente tec-
nico»? e alla preoccu-
pazione per  la trappola in cui 
il Pds è inciampato appena 
nato, sono queste le letture 
che si incrociano, nelle sale 
in fase di smontaggio della 
Fiera riminese, appena è 
passato quel momento di 
ghiaccio in cui si vede che 
Occhetto non ce l'ha fatta, Se 
è vera la prima ipotesi, chi 
sono i «congiurati», chi sono i 
«franchi tiratori» ?  riformist i si 
trovano ad essere i prim i im-
putati , e s'accalorano a ribal -
tare le accuse. a la doman-
da diventa presto un'altra : 
che cosa succederà adesso? 

o sulle difficolt à tec-
niche legate al nuovo statuto 
i più vicini all'ex-segretario 
del Pei. o a di-
ce: «Occhetto ha avuto una 
grande maggioranza tra 
quanti hanno votato. l pro-
blema è legato al nuovo sta-
tuto. a teoria delle defezioni 
nella maggioranza non ha 
fondamento numerico. Vista 
l'assenza di 132 aventi diritt o 
al voto la votazione era persa 

in partenza...». A caldo, pre-
ferisce criticar e uno statuto 
che giudica «singolare»: «Uno 
che prende due terzi dei con-
sensi sui votanti, il 73% dei 
voti validi, con una parte no-
tevolissima degli oppositori 
che si astiene senza neanche 
votare contro, poi non viene 
eletto...Siamo prigionier i dei 
giuristi». Piero Fassino parla 
di «ingenuità tecnica», per-
chè non s'è pensato che tanti 
eletti nel nuovo Consiglio 
non erano stati neppure av-
vertit i della nomina e della 
presenza, quindi, che com-
portava. Claudio Petruccioli 
usa l'espressione «incidente 
sgradevole», e tronca i collo-
qui, perchè, dice, «dopo una 
notte in piedi non ho più un 
cervello capace di ragiona-
re». Chi sente il bisogno di 
manifestare solidarietà politi -
ca e umana al segretario è -
via Turco: «Gli sono vicina fi-
no in fondo» premette, e insi-
ste sul «consenso amplissi-
mo» che Occhetto ha ottenu-
to. È convinta della tesi del-
l'«incidente tecnico». a è 
consapevole che ciò che è 
successo - «era un esito im-
prevedibile rispetto al con-
gresso» commenta - è vicen-
da di «una gravità che ci col-
pisce». a donna già nel-
la segreteria di  Occhetto, 
Giuli a , s'affida ad al-
tr e cifre: a risoluzione sul 
Golfo del segretario ha otte-
nuto il 68% dei voti. È un dato 
che fa leggere in chiave solo 
d'error e tecnico il voto di og-
gi. Non ci sono ragioni politi -

che che possano mettere in 
dubbio che Occhetto è il se-
gretario del Pds», giudica. «È 
stata un'enorme sciocchezza 
organizzativa - dice da parte 
sua il capogruppo alla Ca-
mera Giuli o Quercini - non 
abbiamo fatto nulla per  ga-
rantirc i la presenza degli 
eletti della maggioranza...» 

a in serata è lo stesso Oc-
chetto a sottolineare tutte le 
implicazioni politiche del 
grave incidente, e a rimettere 
la sua candidatura alla vo-
lontà di una maggioranza ca-
pace di dimostrarsi solida 
più di quanto non l'abbia fat-
to a . Una presa di po-
sizione a cui sente il bisogno 
di replicare immediatamente 
Gianni Pellicani. «Spero che 
non sia ultimativ a - ha detto 
l'esponente dell'area riformi -
sta - ma (rutt o della tensione 
di oggi, per  certi versi com-
prensibile. o con for-
za - ha poi aggiunto riferen-
dosi ancora alle ricostruzioni 
dell'accaduto circolate nella 
convulsa giornata - il tentati-
vo di imputar e all'area rifor-
mista il mancato appoggio 
ad Occhetto. Sento da ore 
quest'ombra di sospetto. Al-
lora devo dir e di cercare da 
tutt e le parti e di vedere a chi 
giova. Un conto sono una se-
rie di atteggiamenti indivi -
duali che possono obbedire 
a ragion! diverse. Un altr o è 
un disegno précostituito, vol-
to a raggiungere un dato esi-
to. Non c'è nessuna manovra 
riformista» . 

«Si tratt a anche di una bocciatura» 
,; \: :.:,;.Ai  (t * ' v«"  a, *.t

: «Le difficoltà 
e sono di linea politica» 

: l s a 
il vecchio , o » 

Gli i i 
quasi contenti: 
sconta l'ambiguità 

a . E , in qualcuno, 
anche una malcelata soddisfazione.  commenti 
del «mondo politico» alla mancata elezione di Oc-
chetto alla a di o del s sono tutti 
dello stesso tipo. a i a , dai -
blicani a e s fino a a tutti sostengo-
no che l'episodio è dovuta alla «mancanza di 

» nel o di . 

STEFANO BOCCONETTI 

l a « 
La a del s e al colpo di scena. Candi-

e Occhetto ? o e 
là situazione insieme agli , e . 

o  le e , aggiunge An-
gius. Una tesa a stampa nella hall del 
Continental. e di e che noi sia-
mola a di opposizione», dice . E tutti -
lano di una a polìtica». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

. ' a notizia arriv a 
poco prima delle 16 nel quar-

r  generale della direzione 
del Pds a . l'hotel Conti-
nental. a Castellina e 
Uiclo i portano l'annun-
cio clamoroso a quanli, valigia 
n mano, sono pronti per  la 

partenza. n pochi minuti l'al-
bergo diventa il terminale del 
dramma che è scoppiato nella 
tata A della Fiera. Arrivan o alla 

spicciolata tutt i i dirigenti della 
minoranza. l clima è teso e la 
preoccupazione forte. Ci si in-
terroga su come e perchè sia 
accaduto un fatto unico nella 
stona dei partiti , su cosa farà 
ora Achill e Occhetto. a il po-
meriggio è lungo. Notizie si 
susseguono a notizie, fino a 
quando un'agenzia informa 
che l'ex segretario del Pei non 
si ripresenterà. e volte -

dice Giuseppe Chiarente -
l'annuncio di una non rtcandl-
datura prepara ad una ricandi-
datura e viceversa». a insom-
ma, la minoranza del Pds sa-
rebbe disponibile a sostenere 
Occhetto? È l'interrogativ o che 
si pongono tutti . E la sinistra 
del nuovo partit o si mantiene 
cauta. Angius dice che occorre 
cercare «le strade miglior i per 
uscirne». o aggiunge che 
occorre rifletter e attentamen-
te. E Bassolino sostiene che «il 
segretario del partit o è il segre-
tari o del partit o non solo della 
maggioranza». E dunque? 

o valutare assieme a 
tutt e le componenti la situazio-
ne». 

A caldo insomma nessuno 
vuole sbilanciarsi n valutazio-
ni, tuttavia si sottolinea che la 
bocciatura di Occhetto è un 
fatto politico e non semplice-
mente tecnico, come si dice 
nella maggioranza, nonostan-

te che sembra siano mancati 
37 voti delle componenti che 
sostengono Occhetto. E nella 
hall dell'albergo più d'uno de-
finisce quanto accaduto in 
questo drammatico lunedi ri-
minese un blit z del riformisti . 
«Non me l'aspettavo», dirà Tor-
torella nella conferenza stam-
pa convocata in tutta fretta. Al-
le 17,30 il salone da pranzo 
dell'albergo è pieno di giorna-
listi e operatori televisivi. Che 
la questione sia grave e inquie-
tante lo dimostra il fatto che è 
Pietro o stesso, molto teso 
e scuro in .volto, ad aprir e la 
riunione. «Ci siamo incontrati 
con , . Bufali-
ni e Napolitano - esordisce - e 
abbiamo fatto presente l'esi-
genza di un rinvi o della convo-
cazione del consiglio naziona-
le lissato per  domani (oggi, 
ndr)». Per  consentire che le 
convocazioni arrivin o in tem-

po, perchè tutt i gli aventi diritt o 
siano presenti, dato che molti 
sono n viaggio. a lo slitta-
mento della nunione consenti-
rebbe anche a tutt i una mag-
giore e più ponderata riflessio-
ne. E questo in sintesi il succo 
della conferenza stampa. Tutt i 
i dirigenti seduti intomo al ta-
volo, Angius, , Tortorella . 
Bassolino e Chiarente, oltre al-
lo stesso , non si sbilan-
ciano più di tanto. Valutazioni 
non vogliono fame a caldo, 
ma invitano tutt i a ragionare su 
quanto è accaduto. Un giorna-
lista accenna a quei 37 voti: un 
siluro lanciato contro Occhetto 
dai franchi tiratori ? a Torto-
rella non ci sta a questa provo-
cazione: e questo è come 
se si volesse individuar e una 
colpa». o tra 1 dirigenti 
della minoranza e la stampa 
dura una trentina di minuti . È 
una riunione scarna, con po-
che parole dette, ma molte sot-

tintese. «Comunque, cercate di 
comprendere che noi siamo la 
forza di opposizione», conclu-
de significativamente ingrao. E 
cosi ora anche la minoranza 
tutta dovrà fare i conti con un 
fatto inedito e straordinario : la 
non elezione del candidato 
unico a segretario di un partit o 
che è appena nato. a risposta 
alla richiesta del rinvi o del 
consiglio nazionale non si (a 
attendere. Ciglia Tedesco, pre-
sidente del congresso e dun-
que abilitata a convocaiìa, fa 
sapere che la data ultima è fis-
sata per venerdì 8 alle ore 10. l 
consiglio si riunir à a , al 

Sulnto piano di Botteghe 
'scure, come prima faceva

comitato centrale. e 
non solo 48 ore di riflessione, 
come la minoranza aveva ipo-
tizzato, ma ben quattro giorni, 
durante i quali il Pds sarà sen-
za segretario. , 
battute, commenti si sprecano 

o nelle sezioni a a 
«Non c'è posto pe colpi di mano» 

e per  i voti mancati 
«Vizio di vecchie oligarchie» 
«Apparati in contrasto con la base» 
Soddisfatti gli scissionisti 
«Frutt o della rinuncia all'identità » 

. CARLO FIORINI 

. i e sbigot-
tit i guardano i telegiornali. 

o è il simbolo della 
svolta, il segretario del Pds 
non può essere che lui». n al-
cune, sezioni della capitale, 
riunit i 1 direttivi , hanno votato 
documenti per  esprimere soli-
darietà a Occhetto. Accanto 
allo sconcerto gli interrogativi , 

a allora, a , cosa è ac-
caduto? Nelle sezioni romane, 
che si apprestavano a rimuo-
vere le insegne del Pei sui por-
toni per  esporre la quercia del 
Pds, quella di ieri sera 6 stata 
ima doccia gelida che. tra i 
militant i del nuovo partito , ha 
suscitato mill e domande. 
«Non bisogna drammatizzare. 

molto è dipeso da fatti orga-
nizzativi - dice Claudio Novel-
li , segretario della sezione Al-
berane - Certo, nel Psi queste 
cose non succedono, Craxl lo 
eleggono per  acclamazione. 
Spero che dietro questo voto 
non ci siano giochi di potere, 
sarebbe ben triste». a preoc-
cupazione del segretario di 
sezione è la stessa di tutt i gli 
altr i militanti . Capire cosa c'è 
dietro il colpo di scena. l 
bambino è appena nato e già 
bisogna chiamare il telefono 
azzurro. - commenta Teresa 
Angelelli - forse c'è qualcuno 
che ha voluto avvelenare il 
neonato e io vorrei sapere il 
nome e il cognome. o 

voluto colpire Occhetto per-
chè è il simbolo di questa no-
vità storica». Nel congresso di 
sezione dell'Alberane la mo-
zione di Occhetto aveva otte-
nuto il 66% del consensi, il 
31% era andato ad o e il 
2% a Bassolino. «Per  quelli che 
come me hanno aderito subi-
to alla proposta di Occhetto 
sperando in un forte rinnova-
mento, questo è un brutt o col-
po - dice Ombretta Barbanera 
- a tutt i dovrebbero capire 
che nel nuovo partil o non c'è 
posto per  i colpi bassi, per  le 
logiche da apparato. a mia 
paura èche dietro quel voto ci 
sia uno spirit o di rivincita». Più 
di qualcuno ha già la sua idea 
sui motivi di «tanto veleno». 

n c'è dubbio, sono stati i 
miglioristi . Non hanno man-
dato giù il documento sul gol-
fo - dice Stefano Fusco, soste-
nitor e della mozione o -
Per  fare la svolta è stato neces-
sario un compromesso con la 
destra del partit o e adesso Oc-
chetto ne paga il prezzo. Ed è 
giusto che lo paghi, spero che 
venerdì si elegga un segretario 
che sia espressione di tutt o il 
partito».  giovani militant i del 
Pds fermano il loro compagno 

del «No», la confusione non 
piace. «Scegliere i segretari e
gruppi dirigenti dopo media-
zioni estenuanti è stato un vi-
zio terribil e del Pei, - inter-
rompe Teresa - Venerdì, 
quando si tornerà a votare, 
dovrà essere chiaro che non 
c'è posto per  le vecchie oligar-
chie e per  colpi di mano. Oc-
chetto non può tirarsi indietro, 
è l'unico segretario possibile». 

Che la conclusione di -
ni sia il colpo di coda di un 
vecchio modo di far  politica lo 
pensano in tanti. «Quello che 
è successo non rappresenta 
assolutamente la base del 
partit o - dice Volplcelli , segre-
tari o della sezione di Tor  Tr e 
Teste che ieri ha votato un do-
cumento a sostegno di Oc-
chetto - Siamo indignati per 
la mancata elezione, ha pre-
valso e logica 
da apparato che è n contrad-
dizione con il Pds nato a -
nl». Nella sezione di Torre-
spaccata il direttivo , all'unani -
mità, compresi gli esponenti 
della mozione o e di 

uella Bassolino, ha votato un 
ocumento - che esprime 

«sconcerto, solidarietà e stima 
a Occhetto», considerato il 

tutti» 
n queste ore strane. Si rileva 

che la possibilità di una boc-
ciatura non è stata nemmeno 
prevista dal regolamento con-
gressuale, tanta è stata la sicu-
rezza di tutt i gli estensori. a è 
soprattutto sulle cause d i e 
hanno portato a quel voto che 
si rivolge la riflessione. a sini-
stra ha votato contro o si è 
astenuta, come ha fatto -
grao, che lo ha detto pubblica-
mente. Alla fine è l'immagine 
del partit o ne esce fortemente 
compromessa, dicono un pò 
tutti . e la minoranza nel 
tardo pomeriggio decide di te-
nere una riunione per  un pri -
mo scambio di idee. a nulla 
trapela dalla stanza in cui si so-
no trincerat i i dirigenti delle 
due mozioni con doppio giro 
di chiave. Un riserbo compren-
sibile. Anche perchè ora l'at-
tenzione politica è tutta punta-
ta su di loro. 

Cambio di bandiera 
in una sede 
del Partito comunista 
di Roma 

o naturale del Pds». 
Per  altri , la mancata elezio-

ne di Occhetto. è il prim o 
prezzo della fine del comuni-
smo. Sono i militant i della se-
zione «Angelo , dove 
la maggioranza del direttiv o 
ha seguito gli scissionisti, a 
pensare che è giusto e norma-
le che sia andata cosi. «Non 
mi displace affatto, né per  Oc-
chetto né per  il nuovo partit o 
- dice Umberto Frisini - È la 
confusione che genera altra 
confusione. a prima conse-
guenza della rinunci a all'i -
dentità del partit o comunista». 

e è che fino a 
venerdì, quando si riunir à
consiglio nazionale del Pds 
per  eleggere il segretario, nel-
le sezioni, per  molti militant i 
del nuovo partit o sarà un'atte-
sa con il cuore in gola. Anche 
se molti, soprattutto i più gio-
vani vogliono sdrammatizza-
re. «È vero, è stata una nota 
stonata, - dice Edoardo l 
Vecchio, giovane dirigente 
della sezione S. Paolo - n 
forse è anche il segno che ab-
biamo intrapreso una strada 
davvero nuova che mette da 
parte gli unanimismi e i cen-
tralismi del vecchio Pei». 

. Voglia di capire 
poca. a si può trovare, forse, 
in una, due dichiarazioni. Per 
lo più, invece, tanta strumenta-
lità. l «mondo politico» ha rea-
gito cosi alle notizie prove-
nienti da , sulla mancata 
elezione di Occhetto alla cari-
ca di segretario del neonato 
partit o della sinistra. Tra i com-
menti, assai singolare quello 
del segretario della de, Arnal-
do Forlani. Singolare perchè 
esordisce con una oflerta di 
solidarietà -corporativa», se co-
si si può dire. , Forla-
ni è «dalla parte» di Occhetto 
perchè condanna tutte «le ma-
novre oscure» contro le leader-
ship dei partiti . l responsabile 
della e si spinge addirittur a a 
sostenere che «avrebbe fatto 
come Occhetto» (il riferimento 
è alla frase con la quale l'ex se-
gretario del Pei aveva annun-
ciato la rinuncia alla propri a 
candidatura). Ovviamente, 
battute a parte, Forlani si uni-
sce al coro di chi ha utilizzato 
anche questa vicenda per  at-
taccare il Pds. e difficolt à del 
nuovo partit o - spiega, infatti , 
il segretario de - non saranno 
quelle legate alla figura del se-
gretario, quanto quelle di li-
nea, di strategia». Sbagliate, 
naturalmente, quelle del nuo-
vo partito , perchè il Pds avreb-
be dovuto scegliere, senza ten-
tennamenti, di stawdalla por-: 
te di «chi a operato scelte giù-
.«cedutili»....,.,. „  « 

Un po' di dietrologia (con 
sfumature psicologiche) nelle 
parole di commento di un al-
tr o leader  democristiano - ma 
stavolta della «sinistra» de -
Guido Bodralo. Che si dichiara 
«sorpreso», ma poi trova subito 
una spiegazione: «Sia nella 
platea che nella tribun a dei di-
rigenti, a i - ha spiegato 
- ho notato l'assenza assoluta
di emozioni. Evidentemente le 
passioni non sfogate nel dibat-
tito, sono poi esplose contro la 
persona che si è più esposta». 
Occhetto, comunque, alla fine 
diventerà segretario, ma avrà 
un incarico «dimezzato». E non 
finisce qui: perchè per  Bodrato 
l'-indebolimento oggettivo» del 
Pds potrebbe agevolare le ele-
zioni anticipate. 

Un tentativo di capire quel 
che è avvenuto ieri alla Fiera di 

i lo fa il segretario orga-
nizzativo dello scudocrociato. 

i Baruffi . Pure lui «stupito» 
di quanto avvenuto, crede che 
le ragioni della «non-elezione» 
siano due: una organizzativa 

: 
e e 

il » 

. l segretario 
della Federazione di Bologna. 

o Zani, è perentorio: «Per 
quanto mi riguarda chi ha 
avanzato la proposta del Pds 
superando mill e ostacó  non 
può che essere il segretario del 
nuovo partito . Questo lo dico 
anche ad Occhetto». a 

a appoggia Achill e 
Occhetto a larghissima mag-
gioranza. a a -
dice infatt i Vasco Errani , segre-
tari o a a - ha dato oltre 
l'80 per  cento a Occhetto ed è 
questo il significato importante 
che ha preparato e segnato il 
XX Congresso di . 

o votato oggi a i -
dice il segretario di , Ser-
gio Cambini - e voglio fare la 
stessa cosa venerdì a . 

o ciò credo di interpre-
tare il pensiero della stragran-
de maggioranza dei democra-
tici di sinistra riminosi che pro-
pri o in queste giornate si sono 
stretti in più di un'occasione 
attorno a lui con speranza ed 
entusiasmo». -

o stesso avviso sono gli 
altr i segretari di federazione 
dell'Emili a a che affer-
mano: o del congresso 
dimostra che il segretano ha 
un consenso forte tra la gente». 

(«fattori tecnici», li chiama) ed 
una politica. «Occhetto - dir e 
- più che dalle astensioni è 
stato punito da una politica... 
equivoca ed altalenante". Più o 
meno sulla stessa linea, ^in -
terpretazione» dei fatu fornit a 
dal sottosegretario alla presi-
denza, il de Nino Cnstofon. 
Anche per  l'esponente del go-
verno tutto nasce dalla «contu-
sione» politica che avrebbe re-
gnato sovrana a . a -
aggiunge - «la mancata elezio-
ne di Ctechetto è solo un inci-
dente di percorso inevitabile 
per  un partit o che intende pre-
sentarsi in una nuova veste». 

: «nulla di traumati -
c o. 

l «fronte socialista», inve-
ce, arrivano opinioni per  lo più 
tranchant. Arriv a anche qual-
che insulto. Pronunciato in la-
tino. Ad una domanda sul voto 
a sorpresa del consiglio nazio-
nale del Pds, Gianni e -
lis (che si trovava a Bruxelles) 
ha risposto cosi: «Quos deus 
vult perdere amentat prius». 

o toglie la ragione, il senno a 
chi vuole perdere, abbandona-
re. Tutto qui, il ministro degli 
Esteri non ha voluto aggiunge-
re altro. Un po' più articolato -
ma anche in questo caso la de-
finizione è eccessiva - il parere 
del ministro Formica. Sembra 
davvero preoccupato perchè 
 teme che il Pds «assomigli al 

''partit o socialista del pnmo do-
e Gramsci 

o Bamum"». a 
poi anche lui taglia netto: «Oc-
chetto semina vento e racco-
glie tempesta». Silvano -
la, che è presidente della com-
missione Affar i costituzionali 
della Camera, ha invece trova-

' lo una spiegazione per  il voto a 
 sorpresa di ien: «... si vede che 
nel Pds c'è una corrente cra-
xiana molto forte ed Occhetto 
ne è la prima vittima». E questo 
stesso «stile» lo si può trovare 
anche nelle parole del segreta-
rio  socialdemocratico Antonio 
Cariglia: «Conciliare le opposte 
tendenze ha avuto come con-
seguenza quella di alienarsi 
l'appoggio convinto di quanti 
fanno capo alle une e alle al-
tre». n più, di suo, Cariglia ci 
mette un pronostico (ma che 
sembra più un'aspirazione): 
«Questo è solo l'inizi o della 
diaspora». a battuta è 
per  i repubblicani. -
bile «Voce», quotidiano del Pri, 
non ha dubbi: l'episodio, 

, è indice di una 
conclusione del congresso 

o chiara». , 

A a o 
un filo : 
«Si » 

A Telefonate a get-
to continuo a  radio, non 
appena l'emittente ha dato la 
notizia della mancata elezio-
ne di Achill e Occhetto a se-
gretario del Pds. Tanto che la 
radio, che ha seguito in diret-
ta tutte le (asi del congresso 
di , ha deciso di conti-
nuare a seguire la sopren-
dente vicenda mandando in 
onda - alle 22 - un lungo fil o 
dirett o con gli ascoltatori. 
Tutt i coloro che sono interve-
nuti , anche «aderenti alle mo-
zioni di minoranza», riferisco-
no all'emittente, «hanno volu-
to manifestare anzitutto la lo-
ro amarezza per  questo risul-
tato e la loro solidarietà ad 
Occhetto, con la speranza 
che egli si ricandidi e che il 
Consiglio nazionale, venerdì 
prossimo, lo rielegga a gran-
de maggioranza». E in molti 
hanno sottolineato che «que-
sto nuovo partit o è stato volu-
t o e costruito in questi mesi 
anche e soprattutto da Oc-
chetto e che quindi un Pds 
senza Occhetto sarebbe co-
me un partit o senza testa». 

4 l'Unit à 
ì 
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